
 



 



 



In questo studio ci siamo proposti di studiare l’associazione sé

particolare sull’associazione tra il sé e un volto appartenente a un’etnia diversa dalla 

La metodologia adottata prevedeva l’impiego di un test comportamentale condotto su 

compito, denominato SELF, era destinato a misurare i tempi di reazione nell’associazione 

rispondere prontamente indicando se l’associazione fosse corretta o sbagliata; nello 



associati con l’etichetta ALTRA.

 



esamineremo alcuni autori le cui teorie hanno contribuito alla definizione e all’analisi del 

sseduti dall’individuo; il sé sociale, che descrive il modo in cui una 



dell’identità personale. Nella sua opera "Human Nature and the Social Order" (19

aderisce lo stesso James, che concepisce il sé come un’entità autonoma e indipendente 

elabora la teoria del <looking glass self=, ossia il se rispecchiato. 

Secondo tale teoria, l’immagine che un individuo elabora di sé è un riflesso delle 

altri facciano su di loro; infine, nella terza fase, avviene l’integrazi

giudizi esterni nell’immagine del proprio sé. 



contesto sociale nella formazione dell’immagine di sé. Nella sua opera <Mind, Self and 

Society= (1934), Mead elabora la teoria secondo cui il sé non è innato, ma si sviluppa 

significative dell’infanzia.  

In particolare, Mead pone l’accento sul ruolo cruciale del linguaggio come strumento che 

consente all’individuo non solo di comunicare ma anche di riflettere su se stesso da 

comprendere le aspettative sociali e porta allo sviluppo di ciò che Mead chiama l’altro 

generalizzato, ossia l’insieme di norme e valori sociali della comunità di appartenenza che 

l’individuo interiorizza nel proprio concetto di sé. L'identità finale per l’autore si compone 

di due parti: il me e l’io. Il me rappresenta la componente del sé che viene costruita 

socialmente attraverso l’interazione con gli altri e con la comunità; l’io, invece, rappresenta 

la risposta spontanea e imprevedibile dell’in



Secondo Shavelson (1976), l’immagine di sé è composta da diverse dimensioni specifiche 

autoefficacia e autostima nella sua teoria del sé. Secondo Bandura (1997) l’autoefficacia, 



sviluppare un’immagine di sé più positiva quando possiedono una forte autoefficacia, 

 



Uno dei primi studi appartenenti all’ambito di ricerca in cui si inserisce l’esperimento di 

sociale influenzi i processi percettivi, focalizzandosi in particolare sull’effetto di auto

quelle riferite ad altri individui. In particolare, l’esperimento mirava a investigare come 

l’effetto di prioritizzazione del sé influenzi la prestazione in un compito di riconoscimento 

maschi destrimani con un’età compresa tra 18 e 35 anni. L’esperimento è stato suddiviso 

individuare correttamente le associazioni tra forme ed etichette. All’inizio di ogni prova 



geometriche possono essere associate alle rappresentazioni del sé e sull’effetto di

dimostrato che l’associazione con un’altra identità facciale può facilmente alterare la 

studio, pubblicato nel 2018 da Woźniak, Kourtis e Knoblich, prevedeva anch’esso 



influenzare l’elaborazione delle informazioni visive. L'attività cerebrale registrata tramite 

 



Il campione che è stato selezionato per l’esperimento era costituito da 40 donne di etnia 

un’età media di 21,45 anni e una deviazione standard di 1,431; l’età 

Inoltre, prima dell'inizio dell’esperimento, è stato chiesto e ottenuto il consenso 



Per condurre l’esperimento è stato utilizzato PsychoPy, un software open



Nell’ambito di questo esperimento, lo IAT è stato utilizzato per valutare le reazioni 

presentata la parola <AMORE= (con valenza positiva), si richiedeva di premere il tasto L 

della tastiera; viceversa, se veniva presentata la parola <TRISTEZZA= (con valenza negativa), 





 

 

 

 

tasto A se l’associazione presentata era corretta, ossia quando veniva mostrato un volto 

partecipanti dovevano premere di conseguenza l’altro tasto, L. Terminato il compito SELF, 



l’esistenza di una differenza significativa tra le medie dei punteggi ottenuti dalle







risultante dall’analisi della varianza che mostra come i tempi di reazione 
(RT) sono molto più rapidi nella condizione in cui l’associazione è corretta, ossia quando il 

 



L’esperimento aveva l’obiettivo di esaminare se fosse possibile identificare il proprio sé 

con un volto di un altro individuo, nello specifico di una persona appartenente a un’etnia 

diversa dalla propria. Inoltre, si è voluto valutare, tramite l’impiego de

riguarda il compito SELF, invece, i risultati dimostrano chiaramente la presenza dell’effetto 

qualcun’altro, ma anche che tale persona può appartenere a un gruppo etnico diverso dal 



 



questo elaborato ha dimostrato la presenza dell’effetto di auto

può dunque affermare che l’effetto di auto

menti impliciti e pregiudizi che potremmo avere nei confronti di un’etnia 
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